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LENTI

Una lente e costituita da materiale trasparente le cui due facce opposte sono due diottri sferici
(uno dei due puo anche essere piano). L'asse ottico e individuato dalla retta che congiunge i centri
dei due diottri.

Si parla di LENTE SOTTILE se il suo spessore e trascurabile rispetto alle altre dimensioni del sistema
(raggi di curvatura delle due superfici sferiche e distanze oggetto/immagine). Altrimenti si parla di
LENTE SPESSA.

LENTE LENTE
SOTTILE SPESSA
L Prano- Convessa- . Piano- 4
Biconvessa Menisco Biconcava

convessa concava concava
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® pla distanza dell’oggetto dalla lente
® g la distanza dell'immagine dalla lente
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DISTANZA FOCALE f>0 LENTE CONVERGENTE o POSITIVA

DISTANZA FOCALE f<0 LENTE DIVERGENTE o NEGATIVA
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